
RONZO CHIENIS

RONZO CHIENIS - Dopo l’as-
semblea pubblica svoltasi
presso la sala Anziani, nella
quale i vertici della Pro Loco
erano stati contestati, il Di-
rettivo ha voluto fare una pau-
sa di riflessione nella speran-
za di poter riuscire a fare qual-
che iscritto in più visto l’esi-
guo numero di soci che ha ora
la Pro Loco Ronzo Chienis Val
di Gresta, per la quale manca
un interlocutore come il Co-
mune.
Giorni fa si è riunito il diretti-
vo rinnovato che ora risulta
così composto: Presidente
Domenico Nisi, Vice Presiden-
te Marco Ciaghi, Tesoriere e
Segretario Rosy Ciaghi, mem-
bri Bruno Robol ed Elena Ca-
neppele. 
Il Direttivo ha confermato le
linee guida del Presidente già
esposte a suo tempo nella
conferenza stampa in occa-
sione della fondazione della
Pro Loco e cioè privilegiare
eventi ed attività di qualità
per favorire la scoperta o ri-
scoperta del nostro territo-
rio in funzione dello sviluppo
di un turismo residenziale.
Questo infatti comporta una
serie di ricadute economiche
su vari  settori della comuni-
tà, chi infatti intende soggior-
nare per un po’ di tempo in
Ronzo-Chienis ha bisogno di
accoglienza ed ospitalità
quindi cerca ristoranti, alber-

ghi, bed & breakfast, appar-
tamenti, locali di intratteni-
mento ed alle volte può vo-
lersi costruire casa per risie-
dervi permanentemente.
Inoltre durante la sua perma-
nenza il turista ha bisogno di
animazione culturale e ricrea-
tiva, vuole vivere il piacere
dello shopping e cerca quin-
di negozi per vari tipi di ac-
quisti specie di quelli che ca-
ratterizzano il nostro territo-
rio come i prodotti biologici
ma non solo, anche oggetti di
artigianato ed altro ancora e
nel tornare nei luoghi di resi-
denza contribuisce alla pub-
blicità e conoscenza della Val
di Gresta.
Dopo il successo della zcena
della civetta», si continuerà
la serie delle cene culturali in
collaborazione con prestigio-
se istituzioni scientifiche an-
che internazionali come Mu-
sei ed Università, alle quali
partecipano sempre più i cit-
tadini di Ronzo-Chienis e tu-
risti di altre città. 
Il prossimo evento che si ter-
rà venerdì 26 febbraio 2010
presso l’albergo di Passo Bor-
dala sarà la «cena con la luna,
le stelle ed altro» con la pre-
senza di astrofili con i vari
strumenti necessari per scru-
tare l’Universo.
Chi intende iscriversi alla pro
loco può rivolgersi alle per-
sone del Direttivo. B. Ge.

TIZIANO BIANCHI

AVIO - Si avvicina il tempo del-
le elezioni e la maggioranza di
centrodestra di Borghetti co-
mincia a perdere i  pezzi. Giu-
liana Cristoforetti, assessore
al bilancio e al turismo e «pu-
pilla» politica del sindaco – fu
lui a volerla a tutti i costi nella
sua lista civica nel 2007 - , pur
restando solidamente al suo
posto in municipio, annuncia
il suo progetto alternativo.
Un’alternativa che si chiama,
manco a dirlo, Upt. 
Eletta nel parlamentino provin-
ciale dell’Unione lo scorso ago-
sto, da qualche mese ha  anche
assunto il ruolo di coordinato-
re del partito di Dellai in quel
di Avio. In queste settimane si
sta dando un gran da fare, cer-
cando di mettere insieme un
gruppo, come lo definisce lei,
«capace di fare sintesi su alcu-
ni argomenti importanti, per-
sone che abbiano voglia di im-
pegnarsi, non necessariamen-
te in vista delle elezioni di mag-
gio».
Non necessariamente, certo.
Ma i tempi sono quelli giusti,
giusti per la scadenza elettora-
le. E la sostanza, al di la dei di-
scorsi di rito, è questa: il par-
tito del governatore e - non
scordiamocelo - di Tiziano Mel-
larini dopo la disfatta della Mar-
gherita di due anni fa ora cer-
ca di organizzarsi al meglio
puntando su un nome credibi-
le e autorevole. 
Lei, l’assessore Cristoforetti,
dribbla la questione di una sua
eventuale candidatura alla pol-
trona di primo cittadino, ma
siamo ancora alla liturgia pree-
lettorale: «Parliamo di pro-
grammi, concentrarsi solo sui
nomi serve a poco e non aiuta
la continuità dell’agire, anzi ali-

menta comportamenti poco
produttivi».
D’accordo. Ma, al di là di tutto,
resta l’eccentricità di un asses-
sore di centro – destra che ora
si sta impegnando su un pro-
getto alternativo a quello del-
la sua coalizione. Cristoforetti
pare preoccuparsene ben po-
co. E spiega così le ragioni del-
la sua scelta, buttandola in po-
litica (e in filosofia): «Credo nel-
la territorialità, nelle diversità
e nell’eccellenza dei territori
di questo nostro Trentino. Tro-
vo che l’Upt sia la migliore sin-
tesi tra il meglio del nostro pas-
sato ed il migliore dei mondi
possibili, politicamente parlan-
do».
Tutto bene. Eppure la sua po-
sizione sta cominciando ad in-
fastidire i suoi alleati. Il sinda-
co Borghetti si limita a dichia-
rarsi sorpreso e amareggiato:
«Questo non me lo aspettavo,
pensavo almeno mi fosse con-
cessa la cortesia di una comu-
nicazione personale e  non a
mezzo stampa». 

Ma a tutto questo, dal canto
suo, l’assessore al bilancio non
sembra farci caso: «Il sindaco
mi conosce bene e come tutti
coloro che hanno fatto parte
della coalizione nell’autunno
del 2007, era a conoscenza del-
la mia posizione politica di cen-
tro, che allora era stata consi-
derata addirittura un vantag-
gio per la coalizione. Che io in
quel momento votassi Marghe-
rita lo sapevano tutti. Oggi a
qualcuno fa comodo tirare in
ballo le mie presunte contrad-
dizioni, ma io, ve lo assicuro,
sono rimasta sempre la stes-
sa».
E a questo punto il via alle dan-
ze politiche aviensi sono aper-
te. Anzi apertissime. A partire
dall’incognita della candidatu-
ra dell’attuale primo cittadino
Sandro Borghetti: «Nei prossi-
mi giorni annuncerò la mia de-
cisione. Ma è certo che se do-
vessi decidere per una rican-
didatura, con o senza Cristofo-
retti, resterò legato all’allean-
za di centrodestra».

Cristoforetti nell’Upt
«molla» Borghetti
Verso le elezioni di maggio la giunta si spacca

Clamoroso annuncio: il partito di Dellai e Mellarini scende in campo con l’assessoreAVIO

Realizzati sulle pareti dagli studenti d’arte del Depero di RoveretoVOLANO

Nuovi murales per i bimbi dell’asilo

Turismo: le idee
della Pro loco
che guarda avanti

Nogaredo, in lizza anche la Lega Nord
Il progetto
si chiama
«Guardiamo
avanti» 
e punta 
ai giovani 
ma non solo
con Filippo
Pataoner 
in prima fila

NOGAREDO - Alle prossime ele-
zioni amministrative ci sarà an-
che la Lega. Non proprio quel-
la «classica» - slogan e voce
grossa - ma quella che il giova-
nissimo Filippo Pataoner (re-
sponsabile per la Destra Adige
del partito del Carroccio) già
dalla scorsa estate sta co-
struendo, a suon d’incontri
pubblici. Un progetto che ha
chiamato «Nogaredo. Guardia-
mo avanti».
«Siamo arrivati al dunque - di-

ce Pataoner - cioè al recluta-
mento di chi è disposto a par-
tecipare attivamente alla vita
sociale del nostro comune. Non
solo alla vita politica: è un mo-
do per creare aggregazione
nei nostri paesi che con il pas-
sare degli anni stanno diven-
tando dei veri e propri dormi-
tori».
Da qualche giorno è nelle cas-
sette della posta un volantino
che invita a farsi avanti, con i
recapiti telefonici dei tre refe-

renti di zona: Filippo Pataoner
per Brancolino, Luca Mioran-
di per Nogaredo e Molini, Lui-
sa Spagnoli per Sasso e Noar-
na.
«Il nostro primo obiettivo è fa-
re in modo che ad amministrar-
ci non siano sempre i soliti no-
ti che da vent’anni siedono nei
consigli comunali. Il nostro è
un invito collettivo alla parte-
cipazione. Per ribadire che è
indispensabile darsi da fare ora
e non un mese prima delle ele-

zioni. Se il candidato della mag-
gioranza Andrea Fiorini s’è fat-
to avanti, infatti, per il resto
non si vede nulla. Nessuno
sembra avere davvero voglia
di cambiamento. Questo però
ci fa credere ancora di più nel
nostro progetto: ambizioso cer-
to, ma secondo noi vincente.
Abbiamo già avuto parecchi
contatti, la strada è ancora lun-
ga, ma noi ci crediamo. E nelle
prossime settimane ci saranno
ancora tante iniziative». M.C.

IN BREVE
� BRENTONICO

Cucina tipica al Fos-Ce
Riprendono gli eventi
gastronomici al rifugio Sat
di Fos – Ce sul monte
Baldo. Per sabato sera  alle
20 è in programma una
degustazione a base di
prodotti tipici della
montagna baldense –
ingredienti garantiti tutti del
luogo – accostati con una
varietà di birre artigianali
prodotte in  Vallagarina dal
birrificio «Teddy Bier».

� ALA
Voci dei «Ginguruberu»
Musica e gastronomia,
stasera, all’osteria del
Vecchio Carnera di Ala.
Saranno le note del gruppo
vocale roveretano
«Ginguru-beru» ad
accompagnare la cucina
tradizionale. Il repertorio
dell’ensemble vocale spazia
dal musical alle canzone
classiche, dallo spiritual al
gospel fino alla musica
sacra. Le voci sono quelle di
Valentina Cadamuro, Jerta
Pizzini, Carla Braccini,
Roberto Garniga, Stefano
Rossaro, Carlo Plotegher,
Antonio Grott e Mauro
Battistotti.

� ALA
L’incontro Pd a Chizzola
Prosegue il tour informativo
del Pd ad Ala: questa sera
incontro pubblico a
Chizzola, alle 20.30 nella
sala della comunità.

MICHELE VIGANÒ

VOLANO - Una sala tutta
nuova disponibile per ogni
tipo di attività è il regalo che
la scuola materna di Volano
si è fatta per Natale e ad
abbellire questo regalo ci
hanno pensato i ragazzi e le
ragazze della terza D
dell’istituto Depero-Don
Milani di Rovereto che hanno
regalato alla scuola materna
il loro tempo e la loro arte
dipingendo le pareti della
sala con dei coloratissimi
murales, per far viaggiare la
fantasia dei bambini oltre le
quattro mura verso prati
verdi, montagne innevate,

laghi sui quali navigare in
barca a vela, un arcobaleno
che corre lungo tutte e tre le
pareti e l’immancabile sole
con occhi, naso ed un sorriso
splendente.
Il progetto è stato coordinato
dalla prof. Anna Lorenzetti
che ha pensato bene di usare
le ore di laboratorio pratico
che i suoi studenti devono
svolgere all’interno dell’anno
scolastico per realizzare
qualcosa di bello per i
bambini dell’asilo. Un modo
per unire lo studio
all’esperienza pratica e
produrre così un risultato
che rimarrà sulle pareti
dell’asilo per molti anni. Da
parte loro i bambini hanno

lavorato affianco ai loro
colleghi “artisti” più grandi
dipingendo la parte più
bassa delle pareti secondo la
loro personale fantasia: fiori,
cuori, alberi ma anche
disegni più astratti che non
sfigurerebbero in una galleria
d’arte contemporanea.
L’inaugurazione è avvenuta
lo scorso 13 dicembre, una
domenica in cui la scuola
materna ha aperto le porte
alla comunità per mostrare la
nuova sala, presenti alla
cerimonia anche il sindaco
Mattè ed il parroco don
Cosma. Molto contenti, sia
del percorso fatto coi
bambini e con gli studenti
del Depero che del risultato

finale, anche i genitori del
Comitato di Gestione, che
pensano di poter mettere a
disposizione la sala anche
per quei bambini che
volessero festeggiare il
compleanno assieme ai
compagni di giochi di tutti i
giorni.
La scuola materna di Volano
ospita oggi 116 bambini,
seguiti da 15 insegnanti e 10
assistenti. La sala in
questione si trova al
pianoterra sul più basso dei
due livelli della struttura,
fino ad ora era praticamente
vuota, usata come
magazzino, ma l’esigenza di
avere una sala che potesse
accogliere più classi alla

volta si è fatta sempre più
palese. Così le maestre
hanno pensato che con
qualche decorazione alle
pareti, della gommapiuma
sistemata sui pilastri per
prevenire le classiche
“capocciate” dei bimbi più
distratti, dei tavoli grandi per
poter fare attività tutti

insieme e un impianto per la
musica avrebbero reso la
sala molto più accogliente. E
così è stato. La sala ora è
pronta ad accogliere i
bambini ed a far viaggiare la
loro fantasia dentro ai
paesaggi dipinti sulle pareti
verso orizzonti tutti da
inventare.
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